
Venerdì 
12 novembre 2021
dalle 20.30 alle 21.45

ORA 
DECIMA

Si fermarono presso di Lui (Gv 1,39)

L’ora decima corrisponde
alle quattro del pomeriggio,
il momento in cui Gesù invita
i primi discepoli a stare con lui

DIOCESI DI
BRESCIABrescia, Basilica di S. Maria delle Grazie
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PREGHIERA

PRIMO MOMENTO

Canto d’ingresso

O Fonte dell’amore, 
o immensa carità, 
o Spirito che regni 
per sempre in ogni età.
A te con gioia canti chi vive e crede in te, 
innalzi lodi e inni chi t’ama e spera in te.

Tu sei pastore e guida 
Di questa umanità, 
i popoli del mondo 
raccogli in unità.
A te con gioia canti chi vive e crede in te,
diffonda la Parola chi t’ama e spera in te.

Tu reggi la tua Chiesa, 
le doni verità; 
i figli tuoi eletti 
conduci a santità.
A te con gioia canti chi vive e crede in te,
sia sempre sale e luce chi t’ama e spera in te.

Saluto del presidente 

Orazione 

Preghiamo.
Il tuo aiuto, Signore Dio nostro, ci dà la forza 
per essere sempre lieti nel tuo servizio, 
perché solo nella dedizione a te, fonte di ogni bene,  
abbiamo felicità piena e duratura. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen
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Canto di esposizione

Pane vivo, spezzato per noi,
a te gloria, Gesù!
Pane nuovo, vivente per noi,
tu ci salvi da morte!

1 	 Ti sei donato a tutti, corpo crocifisso;
	 hai dato la tua vita, pace per il mondo.

2 	 Hai condiviso il pane che rinnova l'uomo;
	 a quelli che hanno fame tu prometti il regno.

3 	 Tu sei fermento vivo per la vita eterna.
	 Tu semini il Vangelo nelle nostre mani.

4 	 Venuta la tua ora di passare al Padre,
	 tu apri le tue braccia per morire in croce.

5 	 Per chi ha vera sete cambi l'acqua in vino.
	 Per chi si è fatto schiavo spezzi le catene.

6 	 A chi non ha più nulla offri il vero amore:
	 il cuore può cambiare se rimani in noi.

7 	 In te riconciliati, cielo e terra cantano!
	 Mistero della fede: Cristo, ti annunciamo!

Salmo 24	 (tra solista e assemblea)

Del Signore è la terra e quanto contiene,
l’universo e i suoi abitanti.
2È lui che l’ha fondata sui mari,
e sui fiumi l’ha stabilita.

3Chi salirà il monte del Signore,
chi starà nel suo luogo santo?
4Chi ha mani innocenti e cuore puro,
chi non pronunzia menzogna,
chi non giura a danno del suo prossimo.
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5Otterrà benedizione dal Signore,
giustizia da Dio sua salvezza.
6Ecco la generazione che lo cerca,
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.

7Sollevate, porte, i vostri frontali,
alzatevi, porte antiche,
ed entri il re della gloria.
8Chi è questo re della gloria?

Il Signore forte e potente,
il Signore potente in battaglia.
9Sollevate, porte, i vostri frontali,
alzatevi, porte antiche,
ed entri il re della gloria.

10Chi è questo re della gloria?
Il Signore degli eserciti è il re della gloria.

Gloria.

Silenzio

INTERCESSIONI

P.	 A Cristo, Signore del tempo e della storia eleviamo la nostra preghiera:

L. 	 Gesù che verrai sulle nubi del cielo con grande potenza e gloria: 
A. 	 fa’ che rimanendo nel tuo amore siamo contati nel numero degli eletti. 

L. 	 Gesù, che scruti e conosci ciò che c’è in ogni uomo:
A. 	 Tu gradisci, sull’altare, l’offerta del giusto .

L.  	 Gesù, sacerdote santo, innocente, separato dai peccatori ed elevato 
sopra i cieli:

A.	 Tu misericordioso e fedele, tutto sostieni con la potenza della tua Parola.

L. 	 Signore Gesù, nostro capo che, reso perfetto dalla tua passione, guidi 
a salvezza: 

A.	 Conforta quanti soffrono nel corpo e nello spirito, con olio di consola-
zione e vino di speranza.
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L. 	 Cristo, Maestro che insegni dalla cattedra del servizio:
A. 	 Fa’ che ascoltando ogni giorno la tua Parola impariamo ad amare 

come tu hai amato. 

L. 	 Signore Gesù, che hai abbattuto nella tua carne il muro dell’inimicizia: 
A.	 Non guardare ai nostri peccati ma alla fede della tua Chiesa e donale 

unità e pace. 

L. 	 Gesù, roccia spirituale che hai dissetato i nostri padri:
A.	  Ti affidiamo i nostri ragazzi e le nostre ragazze perché trovino in te la 

fonte zampillante per la vita eterna. 

L. 	 Signore Gesù, che conforti i nostri cuori e li confermi in ogni opera e 
parola di bene: 

A.	 Guarda le nostre famiglie: siano luoghi di vera pace, affetto profondo e 
perdono sincero.  

L. 	 Cristo Gesù, pastore e custode delle nostre anime:
A.	 Accogli nell’abbraccio della tua misericordia tutti i nostri cari che hanno 

sperato e creduto in te. 

 
SECONDO MOMENTO

Inno a Cristo

Tu, fonte viva: chi ha sete, beva! 
Fratello buono, che rinfranchi il passo: 
nessuno è solo se tu lo sorreggi, 
grande Signore! 

Tu, pane vivo: chi ha fame, venga! 
Se tu lo accogli, entrerà nel Regno: 
sei tu la luce per l’eterna festa, 
grande Signore!

Tu, segno vivo: chi ti cerca, veda! 
Una dimora troverà con gioia: 
dentro l’aspetti, tu sarai l’amico. 
grande Signore!
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Ascolto della Parola di Dio

Dal vangelo di Marco		 				                 	 13,24-32 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «24In quei giorni, dopo quella 
tribolazione, il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua luce 25le stelle 
cadranno dal cielo e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte.
26Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi con grande potenza 
e gloria. 27Egli manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, 
dall’estremità della terra fino all’estremità del cielo.
28Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il suo ramo di-
venta tenero e spuntano le foglie, sapete che l’estate è vicina. 29Così anche 
voi: quando vedrete accadere queste cose, sappiate che egli è vicino, è alle 
porte. 30In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto 
questo avvenga. 31Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passe-
ranno. 32Quanto però a quel giorno o a quell’ora, nessuno lo sa, né gli angeli 
nel cielo né il Figlio, eccetto il Padre».

Riflessione

Invocazione dei santi

Signore, pietà. 
Cristo, pietà.      
Signore, pietà. 
Santa Maria, Madre di Dio		  		  prega per noi
San Michele
Santi Angeli di Dio			   		  pregate per noi
San Giovanni Battista
San Giuseppe
Santi Pietro e Paolo
Sant’Andrea
San Giovanni
Santi Apostoli ed Evangelisti    
Santa Maria Maddalena
Santi Discepoli del Signore
Santo Stefano
Sant’Ignazio (d’Antiochia)
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San Lorenzo
Sante Perpetua e Felicita
Sant’Agnese
Santi Martiri di Cristo
San Gregorio
Sant’Agostino
Sant’Atanasio 
San Basilio
San Martino
Santi Cirillo e Metodio 
San Benedetto 
San Francesco
San Domenico
San Francesco Saverio
San Giovanni Maria (Vianney)
San Giovanni Bosco
Santa Caterina (da Siena)
Santa Teresa (d’Avila)
Santi Faustino e Giovita
Sant’Angela (Merici)
Santi Filastrio e Gaudenzio
Sant’Afra
Santa Giulia
Santa Silvia
San Paolo VI 
San Siro

Sant’Ercolano
San Daniele (Comboni)
San Ludovico (Pavoni)
Sant’Arcangelo (Tadini)
San Giovanni Battista (Piamarta)
Sant’Obizio
San Riccardo (Pampuri)
Sante Bartolomea e Vincenza
Santa Gertrude (Comensoli) 
Santa Maria Crocifissa (Di Rosa)
Santa Teresa Eustochio (Verzeri)
Santi e Sante di Dio.
Nella tua misericordia,
	 salvaci, Signore.
Da ogni male
Da ogni peccato
Dalla morte eterna
Per la tua incarnazione
Per la tua morte e risurrezione
Per il dono dello Spirito Santo.
Noi peccatori, ti preghiamo, 
	 ascoltaci, Signore.
Gesù, Figlio del Dio vivente, 
ascolta la nostra supplica.
	 Gesù, Figlio del Dio vivente, 
	 ascolta la nostra supplica.

TERZO MOMENTO

Inno a Cristo

Cristo Gesù Salvatore, tu sei parola del Padre
qui ci raduni insieme, tu, qui ci raduni insieme

Cuore di Cristo Signore, tu cambi il cuore dell'uomo
qui ci perdoni e salvi, tu, qui ci perdoni e salvi 

Spirito forza d'amore, tu bruci l'odio tra i popoli,
qui ci farai fratelli, tu, qui ci farai fratelli. (2v.) 
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PENSIERO SULLA PAROLA DI DIO

Tutta la Scrittura divina spira la bontà di Dio, tuttavia lo fa più di tutto il dol-
ce libro dei salmi. Pensiamo a quanto fece Mosè. Egli descrisse le gesta degli 
antenati sempre con stile piano. Vi furono circostanze, però, nelle quali sen-
tì il bisogno di innalzarsi ad altezze liriche. Così quando in quel memorabile 
evento fece passare attraverso il Mare Rosso il popolo dei padri, vedendo 
il re Faraone sommerso con il suo esercito, dopo aver compiuto cose su-
periori alle sue forze, si sentì profondamente ispirato e cantò al Signore un 
inno trionfale. Anche Maria, la profetessa, prendendo il cèmbalo, esortava 
le altre sue compagne dicendo: «Cantate al Signore perché ha mirabilmen-
te trionfato: ha gettato in mare cavallo e cavaliere!» (Es 15, 21).
La storia ammaestra, la legge istruisce, la profezia predice, la correzione 
castiga, la buona condotta persuade, ma nel libro dei salmi vi è come una 
sintesi di tutto questo e come una medicina dell’umana salvezza. Chiunque 
li legge, trova di che curare le ferite delle proprie passioni con uno speciale 
rimedio. Chiunque voglia lottare, guardi quanto si dice nei salmi e gli sem-
brerà di trovarsi nella pubblica palestra delle anime e nello stadio delle virtù 
e gli si offriranno diverse specie di gare. Si scelga fra queste quella alla quale 
si riconosce più adatto, per giungere più facilmente alla corona del premio.
Se uno ama di ripercorrere e di imitare le gesta degli antenati, troverà tutta 
la storia dei padri raccolta in un solo salmo, e si procurerà con una bre-
ve lettura un vero tesoro per la memoria. Se altri vuol conoscere la forza 
dell’amore della legge che tutta sta nel vincolo dell’amore, poiché «pieno 
compimento della legge è l’amore» (Rm 13, 10) legga nei salmi con quanto 
sentimento di amore uno solo si è esposto a gravi pericoli per respingere il 
disonore di tutto un popolo e in questa trionfale prova di valore riconoscerà 
una non minore gloria di amore (…). Nei salmi Gesù non solamente è prean-
nunziato nella sua nascita per noi, ma accetta anche la sua passione, come 
causa di salvezza. Per noi muore, risorge, sale al cielo, siede alla destra del 
Padre. Ciò che nessun uomo avrebbe mai osato dire, lo ha annunziato il sal-
mista profeta e poi lo ha predicato nel vangelo lo stesso Signore. 

[Dal «Commento sui salmi» di sant’Ambrogio, vescovo (Sal 1, 4. 7-8; CSEL 64, 4-7)]

Canto  meditativo

Ubi caritas et àmor, ubi caritas Deus ibi est.  (5 v.)
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Preghiera per le vocazioni 	(tutti)

Noi ti adoriamo e ti benediciamo, Signore nostro Dio,
perché ci hai scelti fin dalla creazione del mondo
e ci hai destinati ad essere santi ed immacolati 
al tuo cospetto nella carità.
Ci rivolgiamo a te con la fiducia dei figli e ti preghiamo:
porta a compimento in noi il tuo disegno di salvezza
e facci dono di sante vocazioni al matrimonio cristiano,
al ministero apostolico e alla vita consacrata.
Apri il nostro cuore alla fede e alla conoscenza;
insegnaci ad ascoltare la tua voce, 
perché si compia nella vita di tutti, 
e in particolare nei giovani, 
la tua volontà, a lode e gloria del tuo nome, 
per il bene della Chiesa e del mondo intero. Amen.                (+ Pierantonio)

Canto: Tantum èrgo

Tantum èrgo Sacramentum venerèmur cernui:
et antìquum documentum novo cedat rìtui:
praèstet fìdes supplemèntum sènsuum defectui.
Genitori, Genitoque làus et jubilàtio,
salus, honor, vìrtus quòque sit et benedictio:
procedenti ab utroque compar sit laudatio. Amen.

Orazione

Preghiamo.
Signore Gesù Cristo,
che nel mistero eucaristico ci hai dato il pane vero disceso dal cielo, 
fa’ che viviamo sempre in te,
con la forza di questo cibo spirituale
e nell’ultimo giorno risorgiamo gloriosi alla vita eterna.
Tu sei Dio e vivi e regni con Dio Padre 
nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.
Amen.
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BENEDIZIONE EUCARISTICA

Dio sia benedetto
Benedetto il Suo Santo Nome
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo
Benedetto il nome di Gesù
Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’altare
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito
Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima
Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione
Benedetta la Sua gloriosa Assunzione
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre
Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo
Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi.

Antifona mariana

Sub tuum praesídium confúgimus,
sancta Dei Génetrix;
nostras deprecatiónes ne despícias
in necessitátibus;
sed a perículis cunctis
líbera nos semper,
Virgo gloriósa et benedícta.

Sotto la tua protezione
cerchiamo rifugio,
santa Madre di Dio:
non disprezzare le suppliche
di noi che siamo nella prova,
ma liberaci da ogni pericolo,
o Vergine gloriosa e benedetta.




